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Executive summary 
Nel primo trimestre 2025, le esportazioni complessive dei distretti tradizionali dell’Emilia-Romagna 
hanno superato 5,3 miliardi di euro, registrando una flessione dell’1,8% rispetto ai 5,4 miliardi di euro 
del primo trimestre 2024 (-96 milioni). Questo risultato, migliore del -3,6% della media nazionale, 
evidenzia la resilienza del tessuto produttivo regionale, sorretto dall’agro-alimentare (+11,9%), 
mentre settori chiave come meccanica, casa e moda segnano contrazioni di diversa entità. 
Parallelamente, i poli tecnologici dell’Emilia-Romagna evidenziano un calo complessivo del 7%. 

L’analisi settoriale mette in luce un quadro prevalentemente negativo: nel sistema moda l’export 
cede l’11,1%, con perdite marcate negli Stati Uniti (-16,2%), Federazione russa (-23,2%) e Hong Kong 
(-26,8%), solo in parte compensate dalla ripresa tedesca (+34,8%). Il sistema casa registra un -0,7%, 
mitigato dalla tenuta negli Stati Uniti (+7,9%) e nella Repubblica di Corea (+13%), ma penalizzato 
dal calo delle vendite in Francia (-12,2%) e Belgio (-9,2%). La meccanica, colonna portante 
dell’economia regionale, arretra del 7%, soprattutto a causa dei cali negli Stati (-24,2%), in Francia 
(-9,7%) e in Germania (-4,3%), sebbene trovi supporto in Spagna (+10,9%) e Polonia (+38,8%). L’agro-
alimentare si conferma l’unico aggregato in espansione, con un +11,9%, grazie al +63,6% in Spagna, 
+14,5% in Germania e +10,2% negli Stati Uniti. In un contesto di domanda globale fiacca e crescenti 
tensioni tariffarie, la diversificazione degli sbocchi commerciali si conferma elemento 
imprescindibile per mitigare i rischi di erosione di quote di mercato. 

L’esportazione per mercati di sbocco conferma dinamiche eterogenee: verso i mercati maturi 
l’Emilia-Romagna perde il 2,9% (da 3,7 a 3,6 miliardi di euro), mentre gli emergenti segnano un 
+0,8% (da 1,692 a 1,705 miliardi di euro). I maturi vicini contengono la flessione allo 0,4%, sostenuti 
da Germania (+4,5%), Spagna (+16,9%) e Paesi Bassi (+9,6%), mentre i maturi lontani cedono il 
10,2%, per effetto del calo negli Stati Uniti (-13,9%) e in Canada (-9,9%). Tra gli emergenti, i mercati 
vicini crescono del 5,2% (Polonia +27,2%, Emirati Arabi Uniti +34,9% e Israele +35,8%), a fronte di un 
-6,4% negli emergenti lontani, penalizzati dall’arretramento della Cina (-23%) e del Messico (-23,7%). 
Queste differenze mettono in luce la necessità di rafforzare la presenza nei mercati non 
convenzionali ad alto potenziale di sviluppo.  

L’analisi dei diciannove distretti tradizionali dell’Emilia‑Romagna nel primo trimestre 2025 conferma 
un quadro sfaccettato. Nella meccanica, la Meccatronica di Reggio Emilia registra un -10%, con 
perdite marcate in Germania e Stati Uniti, mentre le Macchine per l’imballaggio di Bologna cedono 
il 5,2%, ma reggono in Francia e Regno Unito. La Food machinery di Parma accusa un calo del 
3,5%, pur mostrando una buona tenuta in Spagna e Polonia. Le Macchine agricole di Reggio Emilia 
e Modena crescono del 4,4% grazie alla domanda spagnola e polacca, mentre i Ciclomotori di 
Bologna perdono il 10,8% ma trovano uno spiraglio in Thailandia. Il distretto delle Macchine per il 
legno di Rimini arretra del 16,5%, con qualche segnale positivo dalla Spagna, e le Macchine utensili 
di Piacenza limitano le perdite al 4%, grazie al traino fornito da Cina, Germania e Francia. Sul fronte 
agro-alimentare, l’Alimentare di Parma mostra una leggera crescita (+1,6%), beneficiando 
dell’incremento delle vendite negli Stati Uniti e in Svizzera, mentre l’Ortofrutta romagnola spicca con 
un +34,3%, trascinata da Germania, Spagna e Belgio, e i Salumi del modenese avanzano del 
+13,4%, con incrementi significativi nei Paesi Bassi e in Spagna. I Salumi di Parma cedono il 3,2% 
nonostante il supporto del mercato francese, mentre il Lattiero‑caseario parmense guadagna il 
+23,6% grazie agli Stati Uniti; il Lattiero‑caseario di Reggio Emilia segna un +26,5% grazie a Stati Uniti 
e Arabia Saudita, e i Salumi di Reggio Emilia crescono lievemente (+1,9%) con buoni risultati in 
Brasile. Nel sistema casa, le Piastrelle di Sassuolo resistono con +0,8%, con performance di rilievo in 
Germania e Stati Uniti, mentre i Mobili imbottiti di Forlì accusano una flessione del -14,4%, ma 
mostrano segnali incoraggianti negli Emirati Arabi Uniti. Infine, nel sistema moda, l’Abbigliamento di 
Rimini cede il 3,1% ma primeggia in Francia e Polonia, la Maglieria e abbigliamento di Carpi scende 
del 20,2% limitando i danni grazie al traino di Germania e Turchia, e le Calzature di San Mauro 
Pascoli marcano un -8,4% complessivo, parzialmente compensato da una buona crescita nelle 
aree del Golfo (Emirati Arabi Uniti e Kuwait). 

Nel primo trimestre 2025, 
l’export dei distretti 
dell’Emilia-Romagna 
contiene la flessione all’1,8%, 
mostrando una miglior 
tenuta rispetto al dato 
nazionale 

Quasi tutte le filiere di 
specializzazione della 
regione sono in calo; l’unica 
eccezione è l’agro-
alimentare 

Mercati maturi in calo ed 
emergenti tra luci e ombre 
confermano la necessità di 
esplorare nuove rotte 
commerciali  

L’eterogeneità delle 
performance, con distretti in 
crescita accanto ad altri in 
difficoltà, impone strategie 
mirate, basate su 
innovazione di prodotto, 
sostenibilità e penetrazione 
rapida dei mercati ad alto 
potenziale 
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L’export dei poli tecnologici dell’Emilia-Romagna flette del 7%, risentendo di una decelerazione 
generalizzata: l’ICT regionale cala del 3,7% ma recupera negli Stati Uniti, Francia e Cina, mentre il 
Biomedicale di Mirandola flette del 19%, appesantito dalle perdite negli Stati Uniti e Cina, pur 
mostrando buoni risultati in nuovi mercati come India e Kuwait. Per contro, il Biomedicale di Bologna 
cresce del 10,3% grazie a Spagna, Paesi Bassi, Regno Unito e ai mercati emergenti. Queste 
performance a doppia velocità evidenziano come la transizione tecnologica, la digitalizzazione e 
l’apertura verso mercati non convenzionali siano leve indispensabili per rilanciare l’offerta dei poli 
tecnologici della regione. 

In sintesi, il primo trimestre 2025 consegna all’Emilia-Romagna un quadro complesso, caratterizzato 
da diverse sfide e opportunità: da un lato, la flessione dei distretti tradizionali e dei poli tecnologici 
sconta arretramenti nei mercati maturi; dall’altro, il traino dell’agro-alimentare e le aperture verso 
nuovi mercati dimostrano la resilienza del territorio, fondata sulla capacità di adattamento delle 
sue filiere. Per invertire la rotta, sarà però cruciale rafforzare gli investimenti in ricerca e sviluppo e 
puntare su prodotti tecnologicamente avanzati e sostenibili. Solo così l’Emilia-Romagna potrà 
trasformare l’incertezza globale in un volano di crescita, confermando la leadership del 
“Made in Italy” sui mercati internazionali. 

  

Le difficoltà dei poli 
tecnologici della regione 
ribadiscono l’importanza di 
diversificare i mercati per 
invertire la tendenza… 

...potenziando l’innovazione 
tecnologica e curando la 
qualità dei prodotti, per 
sfruttare appieno il valore del 
“Made in Italy”  
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Emilia-Romagna 
Nei primi tre mesi del 2025, le esportazioni complessive dei distretti tradizionali dell’Emilia‑Romagna 
hanno mostrato una flessione dell’1,8%, passando da 5,4 miliardi di euro del primo trimestre 2024 a 
5,3 miliardi (‑96 milioni)1. Il calo regionale, meno marcato della media nazionale dei distretti italiani 
(‑3,6%), sottolinea la resilienza del sistema produttivo locale. A sostenere questa tenuta ha 
contribuito in misura determinante il comparto agro-alimentare, cresciuto da 1,2 a 1,3 miliardi di 
euro, mentre meccanica e sistema moda hanno registrato contrazioni severe, a fronte di una 
tenuta del sistema casa. Parallelamente, i poli tecnologici della regione hanno mostrato segnali di 
rallentamento, con un calo complessivo del 7%.  

L’analisi di dettaglio del quadro settoriale evidenzia un andamento complessivo al ribasso per i 
distretti tradizionali dell’Emilia-Romagna, con contrazioni diffuse nei comparti tradizionali. Nel 
sistema moda, l’export registra un calo dell’11,1%, trascinato dalle perdite nei mercati chiave come 
Stati Uniti (-16,2%), Federazione russa (-23,2%) e Hong Kong (-26,8%), mentre la brillante ripresa in 
Germania (+34,8%) mitiga solo parzialmente l’impatto. Il sistema casa segna una leggera 
diminuzione dello 0,7%: la tenuta negli Stati Uniti (+7,9%) e nella Repubblica di Corea (+13%) ha 
compensato i cali in Francia (-12,2%) e Belgio (-9,2%). La meccanica, settore di punta della regione 
per valore dell'export, evidenzia una flessione del 7%, dovuta alle forti contrazioni negli Stati Uniti  
(-24,2%), Francia (-9,7%) e Germania (-4,3%), solo in parte bilanciate dai progressi in Spagna (+10,9%) 
e Polonia (+38,8%). Il settore agro-alimentare si conferma l’unico comparto in crescita, con un 
+11,9% grazie a performance a doppia cifra in Spagna (+63,6%), Germania (+14,5%) e Stati Uniti 
(+10,2%). In un contesto di domanda internazionale debole e crescenti tensioni tariffarie, la 
diversificazione del tessuto produttivo regionale si conferma strumento essenziale per mitigare i rischi 
e cogliere nuove opportunità. 

La lettura dei dati per mercati di sbocco rivela dinamiche eterogenee. Nel primo trimestre 2025 
l’export distrettuale dell’Emilia‑Romagna verso i mercati maturi è sceso del 2,9% (da 3,7 a 3,6 miliardi 
di euro; -109 milioni), mentre verso gli emergenti si registra un lieve incremento dello 0,8% (+13 
milioni). Guardando alle distanze, i mercati maturi vicini hanno contenuto la flessione allo 0,4%, 
grazie a Germania (+4,5%; contributo alla crescita +0,5%), Spagna (+16,9%; +0,7%) e Paesi Bassi 
(+9,6%; +0,2%), mentre quelli lontani hanno ceduto il 10,2%, penalizzati dal calo delle vendite negli 
Stati Uniti (-13,9%; -1,8%) e in Canada (-9,9%; -0,2%), soltanto parzialmente compensati dagli 
incrementi registrati in Giappone e Australia (rispettivamente +20,3% e +34,8%). Il mercato 
statunitense merita un approfondimento non solo sui volumi, ma anche sul contesto valutario e 
tariffario che pesa sulle esportazioni europee. Nel primo trimestre 2025, il dollaro si è deprezzato di 
oltre il 6% rispetto all’euro – tendenza che si è consolidata nei mesi successivi - rendendo gli acquisti 
di merci provenienti dall’area euro più costosi per gli importatori statunitensi. Questo avviene in un 
contesto di incertezza legato alle misure tariffarie annunciate lo scorso aprile dall’amministrazione 
Trump. Sebbene i dazi reciproci siano al momento sospesi, restano in vigore i dati universali del 10% 
e i dazi settoriali significativi su auto e componenti, acciaio e alluminio. Poiché gli Stati Uniti 
assorbono quote rilevanti dell’export regionale, l’eventuale reintroduzione dei dazi reciproci – 
inizialmente previsti al 20% e successivamente elevati al 30% – penalizzerebbe fortemente le imprese 
che esportano verso quel paese. Questi dati rafforzano l’urgenza di una strategia di diversificazione: 
le imprese dell’Emilia-Romagna devono spingere verso Paesi non tradizionali ad alto potenziale, 
puntando su nicchie a maggiore valore aggiunto dove qualità, design e contenuto tecnologico 
del “Made in Italy” costituiscano un concreto vantaggio competitivo. Parallelamente, tra gli 
emergenti, i mercati vicini sono cresciuti del 5,2%, con Polonia, Emirati Arabi e Israele che registrano 
brillanti performance (rispettivamente +27,2%, +34,9% e +35,8%), a fronte di un calo del 6,4% negli 
emergenti lontani, penalizzati dalle perdite in Cina (-23%) e Messico (-23,7%), solo in parte 

 
 
1 I dati presentati in questo documento descrivono l’andamento delle esportazioni a prezzi correnti, 
ovvero senza l’adeguamento per il fenomeno inflattivo. Di conseguenza, le variazioni osservate 
possono riflettere non solo cambiamenti nei volumi esportati, ma anche variazioni nei prezzi. 

Esportazioni dei distretti 
dell’Emilia‑Romagna in calo 
dell’1,8% nel primo trimestre 
2025 ma tenuta migliore 
della media nazionale 
(‑3,6%), a conferma della 
resilienza del tessuto 
produttivo regionale… 

…trainato dall’agro-
alimentare, che ha attenuato 
l’impatto dei ribassi nella 
meccanica, casa e moda 

La contrazione nei mercati 
maturi e le incertezze sul 
mercato statunitense 
ribadiscono l’urgenza di 
diversificare gli sbocchi, 
puntando su mercati 
emergenti ad alto potenziale 
e sull’eccellenza del “Made 
in Italy” 
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controbilanciate dalla crescita in India (+7,5%), Brasile (+5,6%) e Thailandia (+27,5%). Queste 
dinamiche colpiscono in modo differenziato i vari settori: beni durevoli e semidurevoli risentono, 
soprattutto, dei ribassi nei mercati maturi, mentre l’agro‑alimentare continua a trovare ossigeno nei 
tradizionali mercati europei. In uno scenario di domanda globale fiacca e crescenti tensioni 
commerciali, la diversificazione geografica rimane una leva imprescindibile per garantire una 
crescita sostenibile: le imprese dell’Emilia-Romagna devono quindi non solo contenere i cali nei 
mercati tradizionali, spingendo su prodotti di nicchia ad alto valore aggiunto e servizi dedicati, ma 
anche affermarsi in mercati non convenzionali ad alto potenziale (Emirati Arabi Uniti, Arabia 
Saudita e Turchia), valorizzando qualità, design e contenuto tecnologico del “Made in Italy”. 

L’andamento dei singoli distretti conferma un quadro eterogeneo, rispecchiando le diverse 
specializzazioni di settore. Nella meccanica, la Meccatronica di Reggio Emilia mantiene il 
primato regionale nonostante un calo del 10% (da 1,2 a 1,1 miliardi di euro; -116 milioni), trainato 
dalla riduzione degli acquisti da Stati Uniti (-23,5%), Germania (-9,4%) e Francia (-5,9%). Le 
Macchine per l’imballaggio di Bologna limitano le perdite (-5,2%), grazie a Germania (+2,1%) e 
Regno Unito (+9,1%), ma flettono in Francia (-23,3%), Stati Uniti (-12,1%) e Spagna (-25,9%). La 
Food machinery di Parma segna un saldo negativo del 3,5%, pur evidenziando vivacità in 
Spagna (+134,6%) e Polonia (+232,3%) e resilienza in Francia (+7,8%) e Germania (+10,7%), non 
sufficienti però a compensare il calo degli acquisti dagli Stati Uniti (-35,3%; -27 milioni di euro). In 
controtendenza, le Macchine agricole di Reggio Emilia e Modena crescono del 4,4%, spinte 
dalla domanda in Spagna (+51,4%) e Polonia (+143,6%), nonché dalla tenuta del primo mercato 
di sbocco del distretto, la Francia, che registra un incremento del 7%; per contro, si riducono le 
vendite in Turchia e Germania, che accusano un calo rispettivamente del 18% e 3,1%. I 
Ciclomotori di Bologna mostrano un calo in doppia cifra (-10,8%), risentendo in particolare delle 
significative flessioni negli Stati Uniti (-17%), Germania (-10,2%), Francia (-15%) e Regno Unito  
(-36,4%), ma trovano ossigeno in un nuovo mercato dal potenziale interessante, la Thailandia, 
che registra una crescita del 161,7%, passando da 3 a 8 milioni di euro. Le Macchine per il legno 
di Rimini arretrano del 16,5% con contrazioni in Francia (-39,7%), seguita dagli Stati Uniti (-33,7%), 
Germania (-12,4%) e Polonia (-9,7%), solo parzialmente compensate dal +31% in Spagna. Infine, 
le Macchine utensili di Piacenza limitano la flessione al 4%, grazie a robusti incrementi in 
Germania (+53,4%), Cina (+297,2%) e Francia (+21,3%), pur riducendo le vendite di quasi 5 milioni 
di euro verso il Regno Unito (-67,6%).  

Nel settore agro-alimentare, l’Ortofrutta romagnola ha registrato un incremento del 34,3%, 
trainato dalle esportazioni verso Germania (+45,4%), Spagna (+114,8%), Francia (+71,7%) e Belgio 
(+52,7%). Nonostante i gravi fenomeni alluvionali che ne hanno messo a dura prova le 
infrastrutture, nel primo trimestre dell’anno, il distretto ha superato le già eccellenti performance 
del 2024. Tuttavia, permangono sfide significative: i cambiamenti climatici impongono strategie 
di adattamento e processi innovativi; la transizione ecologica richiede investimenti in sostenibilità 
e packaging a basso impatto. In più, la recente minaccia di dazi statunitensi introduce un 
ulteriore elemento di rischio potenziale per le esportazioni del settore. Il timore di un inasprimento 
tariffario impone alle imprese di rivedere le strategie di diversificazione dei mercati, puntando sul 
valore dei prodotti “Made in Italy” per difendere la propria competitività. Il Lattiero‑caseario di 
Reggio Emilia segnala una crescita del 26,5%, trainata da un +126,1% in Arabia Saudita e da un 
+41% negli Stati Uniti; analogamente, il Lattiero‑caseario parmense avanza del 23,6% grazie a un 
+51,1% negli Stati Uniti. I Salumi del modenese crescono del 13,4%, sostenuti dalla raddoppiata 
domanda dei Paesi Bassi (+107,6%) e dai significativi rialzi in Spagna (+71,7%), Francia (+12,9%) e 
Germania (+11,6%). Il distretto dei Salumi di Reggio Emilia chiude con un +1,9%, grazie al forte 
impulso proveniente dal Brasile (+109,2%) e dai Paesi Bassi (+62,9%). Nell’Alimentare di Parma si 
registra un lieve +1,6%, con un +13% negli Stati Uniti a compensare i cali in Francia (-4,9%) e 
Germania (-2,5%), mentre i Salumi di Parma subiscono un -3,2% a causa di una riduzione del 
27,1% negli Stati Uniti, in parte attenuata dal +8,8% in Francia. Questi risultati evidenziano come 
le imprese distrettuali stiano già adottando strategie di diversificazione verso mercati ad alto 

Scenario articolato a livello 
di singoli distretti della 
meccanica, in cui i cali 
generalizzati sono solo 
parzialmente compensati da 
spiragli di crescita in mercati 
non convenzionali, 
rendendo prioritaria la 
diversificazione geografica 
degli sbocchi 

Agro‑alimentare in 
espansione, ma tra pressioni 
climatiche e minacce di 
dazi statunitensi è urgente 
diversificare gli sbocchi e 
valorizzare il “Made in Italy” 
con prodotti a elevato 
contenuto di qualità 
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potenziale – dall’Arabia Saudita al Brasile – per mitigare i rischi derivanti dalla domanda debole 
nei mercati tradizionali. 

Nel sistema casa, segnato da una domanda internazionale fiacca di beni durevoli, le Piastrelle 
di Sassuolo registrano un +0,8% nel primo trimestre 2025, grazie alla crescita negli Stati Uniti 
(+6,4%), in Germania (+2,4%), nella Repubblica di Corea (+13,9%), nei Paesi Bassi (+8,1%) e in 
Israele (+58,8%)2. Il distretto mantiene la sua leadership investendo costantemente in innovazione 
e sostenibilità ambientale, con tecnologie a basso impatto che ne rafforzano l’attrattività sui 
mercati esteri. Per contro, i Mobili imbottiti di Forlì, pur segnando una flessione del 14,4% su base 
tendenziale, mostrano un sorprendente +302,9% negli Emirati Arabi Uniti e un +46% negli Stati Uniti, 
mentre subiscono pesanti cali in Francia (-22,5%), Belgio (-55,8%) e Cina (-54,9%). Questo mix di 
performance conferma come il percorso di diversificazione intrapreso verso il Medioriente e l’Asia 
rappresenti la risposta alle sfide poste sia dalla riduzione del reddito disponibile in Europa3 sia 
dalle tensioni tariffarie. Rafforzare la presenza nei mercati emergenti ad alto potenziale e 
continuare a puntare su sostenibilità e design si confermano leve imprescindibili per preservare 
la competitività del comparto casa regionale. 

Nel sistema moda, l’Abbigliamento di Rimini segna un lieve -3,1%, risentendo della flessione nella 
Federazione Russa (-29,2%); ottiene però ottimi risultati in Francia (+51,6%), Polonia (+58,2%) e 
Bulgaria (+70,1%) per contenere le perdite. La Maglieria e abbigliamento di Carpi registra un calo 
marcato del -20,2%, con performance positive in Germania (+36,6%) e Turchia (+22,4%), mentre 
paga contrazioni pesanti a Hong Kong (-24,5%), Francia (-28%) e Spagna (-35,4%). Le Calzature 
di San Mauro Pascoli cedono l’8,4%, ma mostrano robusti incrementi negli Stati Uniti (+6,5%), in 
Germania (+24,6%) e negli Emirati Arabi Uniti (+117,2%), a fronte di cali in Francia (-20,1%) e 
Federazione russa (-18,4%). Queste performance confermano l’urgenza di strategie dedicate: 
l’esplorazione di nuovi mercati, il potenziamento dei canali digitali e ingresso in nicchie 
“premium” sono leve chiave per consolidare la competitività del sistema moda regionale. 

Nel primo trimestre 2025, i poli tecnologici dell’Emilia-Romagna registrano un calo complessivo 
del 7%, in decisa controtendenza rispetto al +26,7% fatto segnare nella media nazionale. Dopo 
il forte arretramento del 2024 (-13,2%), l’export verso gli Stati Uniti rimbalza del +6,5%, insieme a 
incrementi notevoli in India (+61,5%), Kuwait (+552,7%), Slovenia (+37,1%) e Paesi Bassi (+15%), 
mentre perdono terreno Germania (-8,4%), Spagna (-6,5%), Belgio (-55,8%), Giappone (-38%), 
Cina (-35,1%), Messico (-51,2%) e Turchia (-30,9%). Analizzando l’andamento dei singoli poli, l’ICT 
dell’Emilia-Romagna arretra del 3,7% (da 158 a 152 milioni di euro), con cali marcati in Germania 
(-21,7%), Spagna (-27,8%) e Svizzera (-14%), ma mostra un solido rimbalzo negli Stati Uniti, dove 
mette a segno un brillante +30,1%, seguiti da Francia (+10,3%), Cina (+15,7%) e Polonia (+30,8%). 
Nel biomedicale, il polo di Mirandola subisce un -19% (da 162 a 131 milioni di euro), riflettendo la 
debolezza in mercati chiave come Stati Uniti (-16,2%), Cina (-65%) e Belgio (-64,6%), mentre il polo 
biomedicale di Bologna cresce del 10,3% (da 82 a 90 milioni di euro), sostenuto da Spagna 
(+26,7%), Paesi Bassi (+70,5%) e Regno Unito (+89,3%), oltre che da nuovi mercati emergenti, 
come Indonesia, che passa da 0 a 2 milioni di euro, Tunisia, Brasile e Repubblica Dominicana. 
Queste performance divergenti evidenziano l’urgenza di strategie di diversificazione geografica 
mirata a sostegno delle filiere tecnologiche regionali in un contesto internazionale ancora 
incerto. 

 
 
2 Alcuni paesi citati nel testo non compaiono nelle tabelle, in quanto queste riportano esclusivamente 
le prime cinque destinazioni del distretto per export a valori correnti, oppure le prime dieci nel caso 
della distinzione tra mercati maturi e mercati emergenti. 
3 In particolare, i beni durevoli e semidurevoli patiscono la contrazione del potere d’acquisto delle 
famiglie, indebolito dall’elevata inflazione del biennio 2022-23, ma il recente rallentamento della 
dinamica dei prezzi e i tagli dei tassi di interesse da parte della Banca Centrale Europea lasciano ben 
sperare in un graduale, seppur lento, recupero della domanda nei prossimi trimestri. 

Nel sistema casa non 
bastano più i mercati 
tradizionali: le brillanti 
performance di Forlì negli 
Emirati Arabi Uniti e di 
Sassuolo in 
Repubblica di Corea 
dimostrano come 
l’espansione verso nuove 
rotte mitighi i rischi di 
un’Europa in rallentamento 

Sistema moda in affanno: 
puntare su segmenti di alta 
gamma e su mercati 
emergenti è la chiave per 
mitigare il rallentamento dei 
mercati tradizionali e 
rilanciare i distretti 

Il rallentamento dei poli 
tecnologici regionali 
conferma i segnali di 
raffreddamento già emersi 
nel 2024, sottolineando 
l’urgenza di strategie di 
rilancio basate su una 
maggiore diversificazione 
geografica e sull’ingresso in 
nuovi mercati ad alto 
potenziale  
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Il 2025 si profila come un anno cruciale per l’export, in un contesto segnato da un rallentamento 
del commercio internazionale. I distretti tradizionali dell’Emilia-Romagna mostrano andamenti 
differenziati ma prevalentemente negativi: la meccanica, pur registrando una contrazione 
del 7%, resta il pilastro dell’export regionale, con risultati di spicco in mercati non convenzionali 
come Arabia Saudita, Algeria e Thailandia, mentre l’agro‑alimentare continua a trainare l’export 
con un +11,9%, grazie soprattutto all’Ortofrutta romagnola e al lattiero‑caseario, sostenuti da 
Arabia Saudita, Brasile e Turchia. Moda e casa, penalizzati dalla riduzione del reddito disponibile 
delle famiglie in Europa, trovano invece una boccata d’ossigeno nelle aree del Golfo e in alcuni 
Paesi asiatici, dimostrando che la diversificazione può attenuare i trend negativi. I poli 
tecnologici riflettono una dinamica a due velocità: l’ICT regionale soffre un -3,7% nel trimestre, 
pagando il rallentamento in Germania e Spagna, ma beneficia di un robusto +30,1% negli Stati 
Uniti e di +15,7% in Cina. Il biomedicale, invece, si conferma frammentato: Mirandola subisce un 
calo del 19%, mentre Bologna cresce del 10,3%, sostenuto dalla domanda di dispositivi medicali 
in Spagna, Regno Unito e mercati emergenti, quali Indonesia e Tunisia. Queste performance 
eterogenee impongono alle imprese dell’Emilia-Romagna di coniugare la specializzazione di 
filiera e investimenti in ricerca e sviluppo con una strategia di espansione mirata verso mercati 
non tradizionali ad alto potenziale. Solo così sarà possibile difendere le quote acquisite, 
compensare le tensioni tariffarie - in particolare negli Stati Uniti - e trasformare l’incertezza 
internazionale in un volano di crescita per il “Made in Italy”. 

 

 

 

Alcune filiere mostrano 
spiccate capacità di 
adattamento nonostante 
l’elevata incertezza: la 
chiave del rilancio è puntare 
su mercati emergenti ad alto 
potenziale e rafforzare la 
valorizzazione del 
“Made in Italy” con 
investimenti mirati in 
innovazione e sostenibilità 
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Tavole 
Tab. 1 - L’evoluzione delle esportazioni distrettuali dei territori italiani 
 Milioni di euro Variazione % tendenziale 

 2023 2024 2024  
vs. 2023 

1° trim.  
2024 

1° trim.  
2025 

1° trim. 2025  
vs. 1° trim. 2024 

2024 vs. 2023 1° trim. 2025  
vs. 1° trim. 2024 

Distretti italiani 161.992 163.374 1.382 40.684 39.206 -1.478 0,9 -3,6 
Nord-Est 64.319 63.514 -806 15.680 15.570 -110 -1,3 -0,7 
Veneto 33.500 33.185 -315 8.189 8.060 -129 -0,9 -1,6 
Emilia-Romagna 22.122 21.679 -443 5.437 5.341 -96 -2,0 -1,8 
Trentino-Alto Adige 5.774 5.718 -56 1.378 1.412 34 -1,0 2,5 
Friuli-Venezia Giulia 2.923 2.931 8 676 757 81 0,3 12,0 
Nord-Ovest 58.380 57.120 -1.260 14.118 14.022 -96 -2,2 -0,7 
Lombardia 45.285 43.915 -1.369 10.868 10.907 40 -3,0 0,4 
Piemonte 12.929 13.021 92 3.168 3.026 -142 0,7 -4,5 
Liguria 166 184 18 82 89 7 10,6 8,2 
Centro 29.458 32.864 3.406 8.432 7.257 -1.174 11,6 -13,9 
Toscana 23.299 26.818 3.519 6.815 5.736 -1.079 15,1 -15,8 
Marche 4.759 4.477 -282 1.195 1.068 -127 -5,9 -10,6 
Umbria 1.050 1.225 175 298 325 27 16,7 9,0 
Lazio 349 344 -5 123 128 5 -1,5 3,8 
Mezzogiorno 9.835 9.876 41 2.455 2.357 -98 0,4 -4,0 
Campania 4.606 4.604 -2 1.182 1.154 -28 0,0 -2,4 
Puglia 3.744 3.729 -15 860 782 -78 -0,4 -9,0 
Abruzzo 748 814 67 204 197 -7 8,9 -3,6 
Sicilia 486 491 5 145 147 2 1,1 1,6 
Sardegna 183 183 0 48 61 13 -0,1 27,3 
Basilicata 69 55 -14 16 15 0 -20,7 -1,2 
 

Nota: i territori e le regioni sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel primo trimestre 2025.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Tab. 2 - Le esportazioni dei distretti dell’Emilia-Romagna 
 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2023 2024 2024  

vs. 2023 
1° trim.  

2024 
1° trim.  

2025 
1° trim. 2025  

vs. 1° trim. 2024 
2024 vs. 2023 1° trim. 2025  

vs. 1° trim. 2024 
Distretti dell'Emilia-Romagna 22.122 21.679 -443 5.437 5.341 -96 -2,0 -1,8 
Meccatronica di Reggio Emilia 4.950 4.463 -487 1.158 1.042 -116 -9,8 -10,0 
Piastrelle di Sassuolo 3.867 3.811 -56 948 955 7 -1,4 0,8 
Macchine per l'imballaggio di 
Bologna 3.085 3.003 -82 693 657 -36 -2,7 -5,2 
Alimentare di Parma 1.670 1.716 46 459 466 7 2,7 1,6 
Food machinery di Parma 1.626 1.866 240 429 414 -15 14,8 -3,5 
Ortofrutta romagnola 689 791 102 204 274 70 14,9 34,3 
Salumi del modenese 907 953 47 233 265 31 5,2 13,4 
Macchine agricole di Reggio Emilia 
e Modena 1.179 918 -261 225 234 10 -22,1 4,4 
Ciclomotori di Bologna 798 760 -39 221 197 -24 -4,8 -10,8 
Salumi di Parma 526 558 32 137 133 -4 6,0 -3,2 
Lattiero-caseario parmense 358 468 111 106 132 25 31,0 23,6 
Abbigliamento di Rimini 508 514 5 123 119 -4 1,1 -3,1 
Maglieria e abbigliamento di Carpi 388 349 -38 121 97 -24 -9,9 -20,2 
Macchine per il legno di Rimini 556 468 -88 116 97 -19 -15,8 -16,5 
Mobili imbottiti di Forlì 366 362 -4 101 86 -15 -1,1 -14,4 
Lattiero-caseario di Reggio Emilia 198 236 38 55 69 14 18,9 26,5 
Macchine utensili di Piacenza 177 209 32 48 46 -2 17,9 -4,0 
Calzature di San Mauro Pascoli 207 161 -46 45 41 -4 -22,2 -8,4 
Salumi di Reggio Emilia 67 72 5 17 17 0 8,1 1,9 
 

Nota: i distretti sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel primo trimestre 2025.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Fig. 1 - Evoluzione trimestrale delle esportazioni dei distretti 
dell’Emilia-Romagna e dei distretti italiani (variazione % tendenziale) 

 Fig. 2 - Andamento trimestrale delle esportazioni dei distretti 
dell’Emilia-Romagna (milioni di euro) 

 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
 
Fig. 3 - Variazione % tendenziale delle esportazioni dei distretti dell’Emilia-Romagna per macrosettore 

 
Nota: i macrosettori sono rappresentati in ordine decrescente di variazione % tendenziale delle esportazioni a prezzi 
correnti nel primo trimestre 2025. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Tab. 3 - Andamento delle esportazioni dei distretti dell’Emilia-Romagna per macrosettore 
 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2023 2024 2024  

vs. 2023 
1° trim. 

2024 
1° trim. 

2025 
1° trim. 2025  

vs. 1° trim. 2024 
2024 vs. 2023 1° trim. 2025  

vs. 1° trim. 2024 
Distretti dell'Emilia-Romagna 22.122 21.679 -443 5.437 5.341 -96 -2,0 -1,8 
Meccanica 12.371 11.687 -684 2.888 2.687 -201 -5,5 -7,0 
Meccatronica di Reggio Emilia 4.950 4.463 -487 1.158 1.042 -116 -9,8 -10,0 
Macchine per l'imballaggio di Bologna 3.085 3.003 -82 693 657 -36 -2,7 -5,2 
Food machinery di Parma 1.626 1.866 240 429 414 -15 14,8 -3,5 
Macchine agricole di Reggio Emilia e Modena 1.179 918 -261 225 234 10 -22,1 4,4 
Ciclomotori di Bologna 798 760 -39 221 197 -24 -4,8 -10,8 
Macchine per il legno di Rimini 556 468 -88 116 97 -19 -15,8 -16,5 
Macchine utensili di Piacenza 177 209 32 48 46 -2 17,9 -4,0 
Agro-alimentare 4.415 4.795 380 1.211 1.355 144 8,6 11,9 
Alimentare di Parma 1.670 1.716 46 459 466 7 2,7 1,6 
Ortofrutta romagnola 689 791 102 204 274 70 14,9 34,3 
Salumi del modenese 907 953 47 233 265 31 5,2 13,4 
Salumi di Parma 526 558 32 137 133 -4 6,0 -3,2 
Lattiero-caseario parmense 358 468 111 106 132 25 31,0 23,6 
Lattiero-caseario di Reggio Emilia 198 236 38 55 69 14 18,9 26,5 
Salumi di Reggio Emilia 67 72 5 17 17 0 8,1 1,9 
Sistema casa 4.233 4.173 -60 1.049 1.042 -7 -1,4 -0,7 
Piastrelle di Sassuolo 3.867 3.811 -56 948 955 7 -1,4 0,8 
Mobili imbottiti di Forlì 366 362 -4 101 86 -15 -1,1 -14,4 
Sistema moda 1.103 1.024 -79 289 257 -32 -7,2 -11,1 
Abbigliamento di Rimini 508 514 5 123 119 -4 1,1 -3,1 
Maglieria e abbigliamento di Carpi 388 349 -38 121 97 -24 -9,9 -20,2 
Calzature di San Mauro Pascoli 207 161 -46 45 41 -4 -22,2 -8,4 
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Nota: i distretti sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel primo trimestre 2025.  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
 

Tab. 4 - Andamento delle esportazioni dei distretti dell’Emilia-Romagna verso i principali mercati di destinazione 
 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2023 2024 2024  

vs. 2023 
1° trim.  

2024 
1° trim.  

2025 
1° trim. 2025 vs. 

1° trim. 2024 
2024 vs. 2023 1° trim. 2025 vs. 

1° trim. 2024 
Distretti dell'Emilia-Romagna 22.122 21.679 -443 5.437 5.341 -96 -2,0 -1,8 
Mercati maturi 14.910 14.476 -434 3.746 3.636 -109 -2,9 -2,9 
Francia 2.898 2.727 -171 757 712 -45 -5,9 -6,0 
Germania 2.644 2.506 -139 647 676 29 -5,2 4,5 
Stati Uniti 2.764 2.785 21 706 608 -99 0,8 -13,9 
Spagna 949 975 26 241 282 41 2,7 16,9 
Regno Unito 925 885 -40 224 207 -17 -4,3 -7,8 
Belgio 600 583 -18 156 151 -5 -3,0 -3,4 
Paesi Bassi 536 524 -11 132 145 13 -2,1 9,6 
Austria 532 471 -62 123 121 -2 -11,6 -1,8 
Svizzera 464 438 -26 111 107 -4 -5,7 -3,3 
Canada 409 406 -3 104 94 -10 -0,7 -9,9 
Mercati emergenti 7.212 7.203 -9 1.692 1.705 13 -0,1 0,8 
Polonia 692 644 -49 139 177 38 -7,0 27,2 
Turchia 479 467 -12 122 130 8 -2,6 6,4 
Romania 332 322 -10 85 78 -8 -3,0 -9,1 
Cina 412 365 -47 96 74 -22 -11,5 -23,0 
Repubblica Ceca 277 259 -19 59 67 8 -6,7 14,1 
Messico 262 349 88 84 64 -20 33,6 -23,7 
Repubblica di Corea 228 245 17 57 58 1 7,4 2,3 
Emirati Arabi Uniti 176 214 38 43 58 15 21,8 34,9 
India 271 226 -45 52 56 4 -16,5 7,5 
Israele 188 191 3 41 56 15 1,8 35,8 
 

Nota: i mercati sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel primo trimestre 2025.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Fig. 4. I primi dieci mercati di destinazione per crescita delle 
esportazioni dei distretti dell’Emilia-Romagna (milioni di euro) 

 Fig. 5. I primi dieci mercati di destinazione per riduzione delle 
esportazioni dei distretti dell’Emilia-Romagna (milioni di euro) 

 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 5 - Andamento delle esportazioni dei distretti dell’Emilia-Romagna verso gli Stati Uniti 
 Milioni di euro Variazione % tendenziale  
 2023 2024 2024  

vs. 2023 
1° trim. 

2024 
1° trim. 

2025 
1° trim. 2025  

vs. 1° trim. 2024 
2024  

vs. 2023 
1° trim. 2025  

vs. 1° trim. 2024 
Peso Stati Uniti 

sul totale (%) 
Distretti dell'Emilia-Romagna 2.764 2.785 21 706 608 -99 0,8 -13,9 11,4 
Meccatronica di Reggio Emilia 953 923 -31 241 185 -57 -3,2 -23,5 17,7 
Piastrelle di Sassuolo 470 475 6 107 114 7 1,3 6,4 12,0 
Macchine per l'imballaggio di Bologna 379 276 -103 66 58 -8 -27,1 -12,1 8,9 
Food machinery di Parma 255 343 88 77 50 -27 34,5 -35,3 12,1 
Ciclomotori di Bologna 143 155 13 54 45 -9 8,9 -17,0 22,8 
Lattiero-caseario parmense 101 118 17 26 39 13 16,8 51,1 29,8 
Alimentare di Parma 66 99 34 22 25 3 51,3 13,0 5,3 
Salumi di Parma 79 82 3 25 19 -7 3,5 -27,1 14,0 
Macchine per il legno di Rimini 89 77 -11 20 13 -7 -12,7 -33,7 14,0 
Lattiero-caseario di Reggio Emilia 17 30 13 8 11 3 78,2 41,0 15,4 
Salumi del modenese 32 42 10 13 11 -2 31,7 -17,1 4,0 
Calzature di San Mauro Pascoli 36 31 -5 8 9 1 -12,9 6,5 20,8 
Macchine agricole di Reggio Emilia e Modena 55 42 -14 13 7 -6 -24,8 -47,2 3,0 
Mobili imbottiti di Forlì 19 18 -1 4 6 2 -7,3 46,0 7,2 
Salumi di Reggio Emilia 21 29 7 6 6 -1 34,9 -7,9 35,0 
Abbigliamento di Rimini 22 18 -4 6 6 0 -18,2 -3,6 4,9 
Maglieria e abbigliamento di Carpi 15 16 1 6 2 -4 6,1 -59,1 2,6 
Ortofrutta romagnola 6 6 0 2 2 1 -7,3 49,8 0,9 
Macchine utensili di Piacenza 5 4 -1 1 0 0 -26,0 -34,7 0,8 
 

Nota: i mercati sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel primo trimestre 2025.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 6 - I distretti della meccanica dell’Emilia-Romagna: andamento delle esportazioni nei principali mercati di destinazione 
 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2023 2024 2024  

vs. 2023 
1° trim.  

2024 
1° trim.  

2025 
1° trim. 2025  

vs. 1° trim. 2024 
2024  

vs. 2023 
1° trim. 2025  

vs. 1° trim. 2024 
Meccanica 12.371 11.687 -684 2.888 2.687 -201 -5,5 -7,0 
Stati Uniti 1.880 1.820 -59 473 359 -115 -3,1 -24,2 
Germania 1.270 1.123 -147 297 284 -13 -11,6 -4,3 
Francia 1.239 1.086 -153 303 274 -29 -12,3 -9,7 
Spagna 625 637 12 155 172 17 1,8 10,9 
Polonia 472 395 -77 81 112 31 -16,4 38,8 
Meccatronica di Reggio Emilia 4.950 4.463 -487 1.158 1.042 -116 -9,8 -10,0 
Stati Uniti 953 923 -31 241 185 -57 -3,2 -23,5 
Germania 603 512 -91 145 132 -14 -15,0 -9,4 
Francia 450 382 -69 102 96 -6 -15,3 -5,9 
Spagna 225 228 4 61 63 3 1,7 4,1 
Turchia 136 132 -5 34 41 7 -3,5 21,9 
Macchine per l'imballaggio di Bologna 3.085 3.003 -82 693 657 -36 -2,7 -5,2 
Francia 248 262 15 87 66 -20 5,9 -23,3 
Germania 229 252 23 59 60 1 10,2 2,1 
Stati Uniti 379 276 -103 66 58 -8 -27,1 -12,1 
Spagna 158 168 10 48 35 -12 6,2 -25,9 
Regno Unito 168 152 -16 32 35 3 -9,7 9,1 
Food machinery di Parma 1.626 1.866 240 429 414 -15 14,8 -3,5 
Stati Uniti 255 343 88 77 50 -27 34,5 -35,3 
Spagna 68 89 22 14 33 19 31,9 134,6 
Francia 137 116 -21 26 28 2 -15,4 7,8 
Germania 87 75 -12 18 20 2 -13,9 10,7 
Polonia 64 45 -19 6 19 13 -30,1 232,3 
Macchine agricole di Reggio Emilia e Modena 1.179 918 -261 225 234 10 -22,1 4,4 
Francia 220 137 -83 36 38 3 -37,7 7,0 
Turchia 131 95 -36 33 27 -6 -27,4 -18,0 
Spagna 86 77 -9 15 22 7 -10,9 51,4 
Germania 138 83 -55 21 20 -1 -39,9 -3,1 
Polonia 66 67 2 8 20 12 2,8 143,6 
Ciclomotori di Bologna 798 760 -39 221 197 -24 -4,8 -10,8 
Stati Uniti 143 155 13 54 45 -9 8,9 -17,0 
Germania 138 128 -10 39 35 -4 -7,4 -10,2 
Francia 104 99 -4 28 24 -4 -4,1 -15,0 
Regno Unito 53 49 -4 14 9 -5 -8,2 -36,4 
Thailandia 18 14 -4 3 8 5 -24,0 161,7 
Macchine per il legno di Rimini 556 468 -88 116 97 -19 -15,8 -16,5 
Stati Uniti 89 77 -11 20 13 -7 -12,7 -33,7 
Francia 53 45 -8 14 9 -6 -15,0 -39,7 
Spagna 30 26 -4 6 8 2 -12,5 31,0 
Germania 46 34 -12 8 7 -1 -26,2 -12,4 
Polonia 32 28 -4 7 6 -1 -11,4 -9,7 
Macchine utensili di Piacenza 177 209 32 48 46 -2 17,9 -4,0 
Francia 27 44 18 10 12 2 67,1 21,3 
Germania 30 39 9 7 10 3 30,7 53,4 
Cina 15 18 3 1 4 3 19,2 297,2 
Spagna 15 19 4 3 3 0 26,7 -0,7 
Regno Unito 5 8 3 7 2 -4,7 58,1 -67,6 
 

Nota: i mercati sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel primo trimestre 2025.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 7 - I distretti dell’agro-alimentare dell’Emilia-Romagna: andamento delle esportazioni nei principali mercati di destinazione 
 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2023 2024 2024  

vs. 2023 
1° trim.  

2024 
1° trim.  

2025 
1° trim. 2025  

vs. 1° trim. 2024 
2024  

vs. 2023 
1° trim. 2025  

vs. 1° trim. 2024 
Agro-alimentare 4.415 4.795 380 1.211 1.355 144 8,6 11,9 
Germania 873 906 33 231 264 33 3,8 14,5 
Francia 731 770 39 204 218 14 5,4 6,9 
Stati Uniti 322 406 84 102 112 10 26,0 10,2 
Spagna 169 191 22 44 72 28 13,1 63,6 
Regno Unito 239 274 35 66 69 3 14,6 4,0 
Alimentare di Parma 1.670 1.716 46 459 466 7 2,7 1,6 
Germania 351 326 -24 95 92 -2 -6,9 -2,5 
Francia 329 345 16 97 92 -5 5,0 -4,9 
Stati Uniti 66 99 34 22 25 3 51,3 13,0 
Regno Unito 89 102 12 25 25 0 14,0 -0,6 
Svizzera 75 76 1 21 23 2 1,2 10,8 
Ortofrutta romagnola 689 791 102 204 274 70 14,9 34,3 
Germania 259 303 43 68 99 31 16,6 45,4 
Spagna 43 40 -3 12 26 14 -8,0 114,8 
Francia 33 31 -2 13 22 9 -6,6 71,7 
Belgio 46 50 4 14 21 7 9,6 52,7 
Paesi Bassi 42 52 10 12 19 6 23,3 49,3 
Salumi del modenese 907 953 47 233 265 31 5,2 13,4 
Francia 166 167 1 41 47 5 0,8 12,9 
Germania 155 161 6 40 44 5 4,0 11,6 
Spagna 38 51 13 10 17 7 34,4 71,7 
Belgio 42 53 11 12 14 2 26,3 15,9 
Paesi Bassi 24 33 9 6 12 6 40,2 107,6 
Salumi di Parma 526 558 32 137 133 -4 6,0 -3,2 
Francia 98 105 7 24 26 2 7,3 8,8 
Stati Uniti 79 82 3 25 19 -7 3,5 -27,1 
Canada 46 51 6 15 15 0 12,2 2,6 
Germania 52 51 -1 12 13 0 -1,8 1,0 
Belgio 36 37 0 9 8 0 0,9 -1,9 
Lattiero-caseario parmense 358 468 111 106 132 25 31,0 23,6 
Stati Uniti 101 118 17 26 39 13 16,8 51,1 
Francia 60 74 14 18 19 1 24,0 3,5 
Paesi Bassi 32 37 5 8 9 0 14,2 5,3 
Spagna 28 32 4 7 8 1 13,3 17,2 
Germania 22 25 3 7 5 -1 14,0 -18,8 
Lattiero-caseario di Reggio Emilia 198 236 38 55 69 14 18,9 26,5 
Regno Unito 47 53 6 13 15 2 12,1 18,5 
Francia 41 43 3 10 11 1 6,1 14,8 
Stati Uniti 17 30 13 8 11 3 78,2 41,0 
Germania 29 36 7 8 9 2 24,2 20,6 
Arabia Saudita 0 11 10 2 4 2 2087,9 126,1 
Salumi di Reggio Emilia 67 72 5 17 17 0 8,1 1,9 
Stati Uniti 21 29 7 6 6 -1 34,9 -7,9 
Brasile 3 7 4 1 2 1 136,4 109,2 
Germania 6 5 -1 1 1 0 -19,0 -19,7 
Paesi Bassi 3 2 -1 0 1 0 -30,3 62,9 
Regno Unito 3 3 0 1 1 0 6,7 18,3 
 

Nota: i mercati sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel primo trimestre 2025.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 8 - I distretti del sistema casa dell’Emilia-Romagna: andamento delle esportazioni nei principali mercati di destinazione 
 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2023 2024 2024  

vs. 2023 
1° trim.  

2024 
1° trim.  

2025 
1° trim. 2025  

vs. 1° trim. 2024 
2024  

vs. 2023 
1° trim. 2025  

vs. 1° trim. 2024 
Sistema casa 4.233 4.173 -60 1.049 1.042 -7 -1,4 -0,7 
Francia 844 797 -47 227 199 -28 -5,5 -12,2 
Stati Uniti 489 493 4 112 120 9 0,9 7,9 
Germania 427 407 -21 103 105 2 -4,8 2,4 
Belgio 141 136 -5 38 34 -3 -3,5 -9,2 
Repubblica di Corea 104 118 14 29 33 4 12,9 13,0 
Piastrelle di Sassuolo 3.867 3.811 -56 948 955 7 -1,4 0,8 
Francia 617 567 -50 159 147 -13 -8,0 -7,9 
Stati Uniti 470 475 6 107 114 7 1,3 6,4 
Germania 424 403 -21 102 104 2 -4,9 2,4 
Repubblica di Corea 101 114 13 28 32 4 12,7 13,9 
Paesi Bassi 114 110 -4 29 32 2 -3,5 8,1 
Mobili imbottiti di Forlì 366 362 -4 101 86 -15 -1,1 -14,4 
Francia 227 230 3 68 53 -15 1,4 -22,5 
Emirati Arabi Uniti 5 11 6 2 7 5 107,9 302,9 
Stati Uniti 19 18 -1 4 6 2 -7,3 46,0 
Belgio 15 15 0 5 2 -3 2,1 -55,8 
Cina 26 19 -8 5 2 -3 -29,0 -54,9 
 

Nota: i mercati sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel primo trimestre 2025.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Tab. 9 - I distretti del sistema moda dell’Emilia-Romagna: andamento delle esportazioni nei principali mercati di destinazione 
 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2023 2024 2024  

vs. 2023 
1° trim.  

2024 
1° trim.  

2025 
1° trim. 2025  

vs. 1° trim. 2024 
2024  

vs. 2023 
1° trim. 2025  

vs. 1° trim. 2024 
Sistema moda 1.103 1.024 -79 289 257 -32 -7,2 -11,1 
Germania 74 70 -4 17 23 6 -4,8 34,8 
Federazione russa 94 104 11 28 22 -7 11,3 -23,2 
Francia 85 74 -11 23 21 -2 -12,5 -8,1 
Stati Uniti 73 66 -8 20 17 -3 -10,5 -16,2 
Hong Kong 45 62 17 22 16 -6 36,6 -26,8 
Abbigliamento di Rimini 508 514 5 123 119 -4 1,1 -3,1 
Federazione russa 60 79 19 20 14 -6 31,9 -29,2 
Francia 19 21 1 5 8 3 6,3 51,6 
Polonia 26 26 0 5 8 3 -1,4 58,2 
Stati Uniti 22 18 -4 6 6 0 -18,2 -3,6 
Bulgaria 21 19 -2 3 6 2 -7,3 70,1 
Maglieria e abbigliamento di Carpi 388 349 -38 121 97 -24 -9,9 -20,2 
Germania 42 40 -1 10 14 4 -2,8 36,6 
Hong Kong 23 31 8 14 10 -3 34,1 -24,5 
Francia 48 39 -9 14 10 -4 -19,2 -28,0 
Spagna 30 23 -7 11 7 -4 -23,5 -35,4 
Turchia 16 18 2 5 6 1 9,6 22,4 
Calzature di San Mauro Pascoli 207 161 -46 45 41 -4 -22,2 -8,4 
Stati Uniti 36 31 -5 8 9 1 -12,9 6,5 
Germania 18 16 -2 3 4 1 -12,9 24,6 
Federazione russa 23 13 -10 4 3 -1 -43,9 -18,4 
Francia 17 15 -3 4 3 -1 -15,1 -20,1 
Emirati Arabi Uniti 8 8 0 1 3 2 2,3 117,2 
 

Nota: i mercati sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel primo trimestre 2025.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Fig. 6 - Esportazioni dei distretti dell’Emilia-Romagna per tipologia di mercato di destinazione e distanza 
(variazione % tendenziale) 

 
Nota: le tipologie di mercati di sbocco sono rappresentate in ordine decrescente di variazione % tendenziale dell’export a 
prezzi correnti nel primo trimestre 2025. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Tab. 10 - L’evoluzione delle esportazioni dei poli tecnologici dei territori italiani 
 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2023 2024 2024  

vs. 2023 
1° trim.  

2024 
1° trim.  

2025 
1° trim. 2025  

vs. 1° trim. 2024 
2024  

vs. 2023 
1° trim. 2025  

vs. 1° trim. 2024 
Poli tecnologici italiani 53.788 59.633 5.844 13.842 17.531 3.689 10,9 26,7 
Centro 21.611 27.057 5.445 6.018 9.407 3.389 25,2 56,3 
Lazio 13.619 16.222 2.603 3.831 5.313 1.482 19,1 38,7 
Toscana 7.993 10.835 2.842 2.187 4.094 1.907 35,6 87,2 
Nord-Ovest 19.894 19.821 -73 4.711 5.018 307 -0,4 6,5 
Lombardia 16.793 17.428 635 4.242 4.570 328 3,8 7,7 
Piemonte 2.996 2.306 -690 446 428 -19 -23,0 -4,2 
Liguria 105 87 -18 23 21 -2 -16,7 -9,5 
Mezzogiorno 8.475 9.228 753 2.248 2.462 214 8,9 9,5 
Campania 6.696 7.831 1.134 1.851 2.165 313 16,9 16,9 
Sicilia 1.139 845 -294 240 220 -20 -25,8 -8,2 
Abruzzo 249 226 -23 59 45 -15 -9,2 -24,4 
Puglia 390 326 -64 98 32 -66 -16,5 -67,2 
Nord-Est 3.808 3.526 -282 865 644 -221 -7,4 -25,5 
Emilia-Romagna 1.720 1.703 -17 402 374 -28 -1,0 -7,0 
Veneto 1.120 1.110 -10 279 232 -47 -0,9 -16,9 
Friuli-Venezia Giulia 968 714 -254 184 39 -145 -26,3 -78,9 
 

Nota: i mercati sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel primo trimestre 2025.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Tab. 11 - L’export dei poli tecnologici dell’Emilia-Romagna 
 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2023 2024 2024  

vs. 2023 
1° trim.  

2024 
1° trim.  

2025 
1° trim. 2025  

vs. 1° trim. 2024 
2024  

vs. 2023 
1° trim. 2025  

vs. 1° trim. 2024 
Poli tecnologici italiani 53.788 59.633 5.844 13.842 17.531 3.689 10,9 26,7 
Poli tecnologici dell'Emilia-Romagna 1.720 1.703 -17 402 374 -28 -1,0 -7,0 
Polo ICT dell'Emilia-Romagna 748 701 -47 158 152 -6 -6,2 -3,7 
Biomedicale di Mirandola 593 620 27 162 131 -31 4,6 -19,0 
Biomedicale di Bologna 379 382 2 82 90 8 0,6 10,3 
 

Nota: i mercati sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel primo trimestre 2025.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
  

-1,1

-1,1

-3,5

0,5

-2,0

-10,2

-6,4

-0,4

5,2

-1,8

-12 -10 -8 -6 -4 -2 0 2 4 6

Maturi lontani

Emergenti lontani

Maturi vicini

Emergenti vicini

Distretti dell'Emilia-Romagna

1° trim. 2025 2024



Monitor dei distretti  Luglio 2025 

Intesa Sanpaolo – Research Department  16 

Tab. 12 - Andamento delle esportazioni dei poli tecnologici dell'Emilia-Romagna verso i principali paesi di destinazione 
 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2023 2024 2024  

vs. 2023 
1° trim.  

2024 
1° trim.  

2025 
1° trim. 2025  

vs. 1° trim. 2024 
2024  

vs. 2023 
1° trim. 2025  

vs. 1° trim. 2024 
Mercati maturi 999 971 -29 231 220 -12 -2,9 -5,0 
Stati Uniti 246 213 -33 47 50 3 -13,2 6,5 
Germania 203 221 18 53 49 -5 8,7 -8,4 
Francia 108 106 -2 26 27 1 -1,8 2,1 
Spagna 81 90 9 22 20 -1 11,7 -6,5 
Paesi Bassi 54 55 2 13 14 2 2,8 15,0 
Regno Unito 48 49 1 11 11 0 1,2 2,7 
Svizzera 49 40 -9 10 10 0 -18,5 2,1 
Belgio 50 46 -4 12 5 -7 -7,7 -55,8 
Giappone 28 29 0 8 5 -3 0,5 -38,0 
Svezia 25 18 -7 4 4 0 -27,4 -1,4 
Mercati emergenti 721 732 11 171 154 -17 1,5 -9,8 
Cina 91 80 -11 26 17 -9 -11,9 -35,1 
Polonia 42 44 2 11 12 0 4,3 2,6 
India 33 30 -3 6 10 4 -9,4 61,5 
Slovenia 19 28 8 6 8 2 43,8 37,1 
Turchia 48 54 6 11 8 -3 13,7 -30,9 
Federazione russa 30 33 3 7 7 -1 11,7 -10,1 
Romania 24 26 2 6 6 -1 7,1 -9,1 
Slovacchia 32 26 -6 5 5 0 -19,0 3,4 
Repubblica Ceca 28 29 0 7 5 -2 0,7 -29,6 
Messico 38 29 -9 10 5 -5 -25,0 -51,2 
 

Nota: i mercati sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel primo trimestre 2025. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
 
Fig. 7 - Variazione % tendenziale delle esportazioni dei distretti dell’Emilia-Romagna per macrosettore 

 
Nota: i macrosettori sono rappresentati in ordine decrescente di variazione % tendenziale delle esportazioni a prezzi 
correnti nel primo trimestre 2025. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
 
Fig. 8. I primi dieci mercati di destinazione per crescita delle 
esportazioni dei poli tecnologici dell’Emilia-Romagna (milioni di euro) 

 Fig. 9. I primi dieci mercati di destinazione per riduzione delle 
esportazioni dei poli tecnologici dell’Emilia-Romagna (milioni di euro) 

 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Appendice metodologica 
Non è facile monitorare l’evoluzione congiunturale dei distretti industriali. Le uniche informazioni 
aggiornate disponibili, a livello territoriale (provinciale), riguardano le esportazioni espresse a 
prezzi correnti (dati trimestrali). Un incrocio province/settori per le esportazioni è disponibile, 
inoltre, per un numero relativamente limitato di settori. La congiuntura dei distretti può essere 
pertanto approssimata in un modo molto grezzo, con un maggiore grado di confidenza solo per 
i distretti fortemente export-oriented (non ci sono, infatti, dati sul mercato interno) e per quelli 
che producono beni non troppo specifici (non abbiamo statistiche su micro-settori, ad esempio 
come “coltelli e forchette”). 

I distretti analizzati costituiscono una sintesi di quelli individuati dalla Federazione dei distretti 
italiani, dall’Istat, dalla Fondazione Edison e dalle Leggi regionali che censiscono i distretti stessi. 

Nel Monitor dei distretti sono analizzati, quasi 160 distretti tradizionali (principalmente specializzati 
nel sistema moda, nel sistema casa, nella meccanica e nell’agro-alimentare), 22 poli tecnologici, 
specializzati cioè in settori ad alta tecnologia (farmaceutica, ICT, aeronautica, biomedicale). 

Poiché il presente lavoro ha finalità soprattutto quantitative a livello del sistema distretti nel suo 
complesso, ci si è concentrati solo sui distretti e poli tecnologici che potevano essere ben 
rappresentati dai dati Istat disponibili sul commercio estero a livello provinciale. Vale la pena 
precisare che i dati Istat provinciali si riferiscono alle esportazioni, espresse a prezzi correnti e, 
pertanto, non tengono conto dei fenomeni inflativi, ovvero delle variazioni di prezzo non dovute 
a miglioramenti qualitativi dei beni prodotti. Questi dati devono, quindi, essere valutati con 
cautela visto che l’evoluzione positiva (negativa) dell’export può nascondere aumenti 
(diminuzioni) di prezzo legati all’andamento delle quotazioni delle materie prime. 

In questo numero del Monitor, l’analisi dell’evoluzione delle esportazioni nel 2023 e nei primi nove 
mesi del 2024 si basa sul confronto tra i dati definitivi relativi al 2023 e quelli provvisori riferiti al 2024. 

Pubblicazioni sui Distretti del Research Department 
Le pubblicazioni sui Distretti Industriali del Research Department di Intesa Sanpaolo sono 
consultabili alla pagina https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry--local-
economies. 
  

https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry--local-economies
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry--local-economies
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Importanti comunicazioni 
Gli economisti che hanno redatto il presente documento dichiarano che le opinioni, previsioni o stime contenute nel documento 
stesso sono il risultato di un autonomo e soggettivo apprezzamento dei dati, degli elementi e delle informazioni acquisite e che 
nessuna parte del proprio compenso è stata, è o sarà, direttamente o indirettamente, collegata alle opinioni espresse. 

La presente pubblicazione è stata redatta da Intesa Sanpaolo S.p.A. Le informazioni qui contenute sono state ricavate da fonti 
ritenute da Intesa Sanpaolo S.p.A. affidabili, ma non sono necessariamente complete, e l'accuratezza delle stesse non può essere 
in alcun modo garantita. La presente pubblicazione viene a Voi fornita per meri fini di informazione ed illustrazione, ed a titolo 
meramente indicativo, non costituendo pertanto la stessa in alcun modo una proposta di conclusione di contratto o una 
sollecitazione all'acquisto o alla vendita di qualsiasi strumento finanziario. Il documento può essere riprodotto in tutto o in parte 
solo citando il nome Intesa Sanpaolo S.p.A. 

La presente pubblicazione non si propone di sostituire il giudizio personale dei soggetti ai quali si rivolge. Intesa Sanpaolo S.p.A. e 
le rispettive controllate e/o qualsiasi altro soggetto ad esse collegato hanno la facoltà di agire in base a/ovvero di servirsi di 
qualsiasi materiale sopra esposto e/o di qualsiasi informazione a cui tale materiale si ispira prima che lo stesso venga pubblicato 
e messo a disposizione della clientela. 

Comunicazione dei potenziali conflitti di interesse  
Intesa Sanpaolo S.p.A. e le altre società del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo (di seguito anche solo “Gruppo Bancario Intesa 
Sanpaolo”) si sono dotate del “Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 
231” (disponibile sul sito internet di Intesa Sanpaolo, all’indirizzo: https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001) 
che, in conformità alle normative italiane vigenti ed alle migliori pratiche internazionali, prevede, tra le altre, misure organizzative 
e procedurali per la gestione delle informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse, che comprendono adeguati meccanismi 
di separatezza organizzativa, noti come Barriere informative, atti a prevenire un utilizzo illecito di dette informazioni nonché a 
evitare che gli eventuali conflitti di interesse che possono insorgere, vista la vasta gamma di attività svolte dal Gruppo Bancario 
Intesa Sanpaolo, incidano negativamente sugli interessi della clientela.  

In particolare le misure poste in essere per la gestione dei conflitti di interesse tra il Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo e gli Emittenti 
di strumenti finanziari, ivi incluse le società del loro gruppo, nella produzione di documenti da parte degli economisti di Intesa 
Sanpaolo S.p.A. sono disponibili nelle “Regole per Studi e Ricerche” e nell'estratto del “Modello aziendale per la gestione delle 
informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse”, pubblicato sul sito internet di Intesa Sanpaolo S.p.A. all’indirizzo 
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures. Tale documentazione è disponibile per il destinatario dello 
studio anche previa richiesta scritta al Servizio Conflitti di interesse, Informazioni privilegiate ed Operazioni personali di Intesa 
Sanpaolo S.p.A., Via Hoepli, 10 – 20121 Milano – Italia.  

Inoltre, in conformità con i suddetti regolamenti, le disclosure sugli interessi e sui conflitti di interesse del Gruppo Bancario Intesa 
Sanpaolo sono disponibili all’indirizzo https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-
di-interesse ed aggiornate almeno al giorno prima della data di pubblicazione del presente studio. Si evidenzia che le disclosure 
sono disponibili per il destinatario dello studio anche previa richiesta scritta a Intesa Sanpaolo S.p.A. – Industry & Local Economies 
Research, Via Romagnosi, 5 - 20121 Milano - Italia. 

 

https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse
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